
" LonA CONTINUA 

ROMA 

Si rinnova in ' piazza la . mobilitazione 
per il compagno Giovanni Marini 
Vigliacca provocazione degli aguzzini: una corda col nodo scorsoio ha accolto Marini in 
isolamento! 

Ieri si è svolta nel centro di Ro­
ma la prima manifestazione per Gio­
vanni Marini dopo la feroce condanna 
di Vallo :- Se la sentenza da tribunale 
speciale doveva servire a fiaccare la 
solidarietà di massa con il compagno 
anarchico, il potere ha sbagliato an­
cora i suoi conti. · Le organizzazioni 
rivoluz·ionarie sono tornate in piazza 
contro i fascisti assassini, contro lo 
stato democristiano che ne ha com­
pletato l'opera dentro un'aula di giu­
stizia. 

I compagni che si sono concentra­
ti in una piazza di Trastevere erano 
alcune migliaia. Il corteo si è mosso 
verso Campo de' IFiori. Era dei più 
combattivi, e nelle parole d'ordine 
non esprimeva solo la rabbia contro 
gli aguzzini di 'Giovanni, ma la consa­
pevolezza di una lotta più grande che 
è pa1rimonio delle masse, espressio­
ne di una volontà antifascista che il 
proletariato' non è più disposto a dele­
gare. Quando 'il corteo è sfilato sotto 
il ministero di grazia e giustizia, i 
canti, e gli slogans si SOI1O moltipli­
cati. C'era un'intera legione di que­
sturin1 ·e carabinieri a presidiare gli 
uffici di Zagari, titolare socialista di 

una repressione carceraria senza pre­
cedenti. 

AI comizio di Campo de' Fiori, che 
ha chiuso la manifestazione, ha par­
lato un compagno anarchico del co­
mitato Marini e poi il compagno Pi­
scopo, del collegio che ha difeso Gio­
vanni. Piscopo ha ricordato le fasi 
della mobilitazione, che ha accompa­
gnato i I processo, una mobil itaz'ione 
che ha costretto la giustizia a rifugiar­
si sui monti del. Cilento per poter 
concludere nel più ignobUe dei modi 
un disegno concordato e voluto in al­
to. Ha parlato dei fascisti, che in 
piazza e in aula avevano voluto gio­
care la carta della provocazione per 
fare di Salerno una seconda Reggio, 
e che, in piazza e in aula, sono stati 
ridotti al silenzio. 

La manifestazione di Roma non è 
stata che la prima scadenza di una 
nuovà fase della mobilitazione per 
Marini. La fissazione immediata del 

. processo d'appello, l'ottenimento del­
la libertà provvisoria, la vigilanza di 
massa perché la vendetta contro l'an­
tifascismo di Giovanni non aggiunga 
altri crimini al crimine della senten­
za: sono questi gli obiettivi di cu·i tut-

ti gli antifascisti. 
Quella per liberare Marini, conti­

nua ad essere una battaglia esempla­
re, essa può e deve restituire questo 
compagno alla militanza rivoluziona­
ria, può e deve essere condòtta con 
la denunc·ia di massa e l'organizzazio­
ne collettiva delle sue scadenze ovun­
que è possibile. 

Marini, trasferito immediatamente 
nel carcere-Iager di Potenza e messo 
in isolamento, ha trovato nella nuo­
va cella, appesa ad un tubo, una cor­
da col nodo scorsQio. Non è sòlo una 
provocazione vigliacca, è - più signi­
ficativamente - il sintomo di una vo­
lontà bestiale che vuolè distruggere 
Marini fisicamente non· essendo riu­
scita a fiaccarlo moralmente. Se le 
parole d'ordine sulla messa fuorileg­
ge del MSI non possono andare sepa­
rate dalla rivendicazione, gridata an­
che ieri a Roma, che l'antifascismo 
non costituisce reato ma l'esercizio 
di un diritto e di un dovere colletti­
vi, il gesto di Marini, la rappresaglia 
di stato che continua a colpirlo, non 
possono non restare al centro della 
presenza PQlitica di massa contro il 
fascismo e i suoi cultori istituzionali. 

I SINDACATI HANNO DECISO 

A . TORINO PER IL 24' LUGLIO 4 ORE 
CON ·USCITA ANTICIPATA 

manifestaz·ioni. Il ' successivo incon­
tro con CISL e UIL ha sançito il pro­
gramma. 

Così, questa mattina, alcuni dele­
gati, accolti dalla rabbia degli operai, 
hanno cominciato a distribuire a Mi­
rafiori i volantini firmat·i HM che an­
nunciano, appunto, quella forma di 
lotta per il 24; mentre il direttivo di 
lega HM '(che formalmente aveva il 

potere decisionale) era ancora riunito 
a discutere. E' da notare che è la 
prima volta, negli ultimi anni, che vie­
ne decisa l'uscita anticipata per tutti 
e due i turni: una decisione che ha 
solo un senso, quello di evitare a tut­
ti ·i costi la manifestazione in piaz-

. za, che numerosi consigli hanno ri· 
chiesto, e che sarebbe indispensabile 
per dare un senso alla giornata. 

MILANO - Vittoria 
degli operai della Fargas 

«I trasferimenti e i licenìiamenti 
non ' devono passare, la ' fabbrica de· 
ve riaprire ", con queste parole ' d'or­
dine è cominciata quattro mesi fa la 
lotta degli operai della Fargas contro 
la decisione della Montedison di chiu­
dere e smantellare la fabbrica. E han­
no vinto! 

La sentenza del pretore, dà piena­
mente ragione alla lotta esemplare 
di questa piccola azienda. 

questo non avvenga « l'azienda deve 
precedere a nuove assunzioni entro 
e non oltre il 15 settembre 1974 ". 
Infine il pretore dispone la più solle­
cita ripresa dell'attività produttiva e il 
pagamento del salario agli operai dal 
29 maggio fino al momento in cui 
questa ripresa sarà garantita. 

Sul significato politico di questa 
vicenda torneremo più a lungo nei 
prossimi giorni, ma già da ora si può 
dire che questa sentenza è il risultato 
di una mobilitazione costante della 
classe operaia della Fargas, che ha 
saputo superare l'isolamento, in cui il 
sindacato la voleva costringere e coa­
gulare intorno a sè la solidarietà e la 
iniziativa di numerosi consigli di fab-
brica della zona. . . 

L'ALTER EGO 
DI RUMOR 
CERCA CASA 

Nel numero di giovedì 18 giugno di 
Lotta Continua sollevammo il caso 
del dotto Franco Piga, più volte balza­
to all'onar delle c-ranache, negli ulti­
mi tempi, per /'incredibile numero di 
cariche e di .stipendi, che è riuscito 
ad accumulare. 

Facemmo. notare che Franco Piga, . 
che, tra ' l'altra, ricopre la carica di 
presidente di seziane del consiglio., 
di Stato e quella di capo di gabinetto 
del governo Rumor (cioè ' quella di 
magistrato amministrativo e di rap­
presentante di primo piana di quel 
potere esecutivo che egli, come ma­
gistrato, dovrebbe giudicare) aveva, 
in qualità di preSidente del Crediap, 
intentato causa contro lo stato, da 
lui rappresentato in qualità di capo di 
gabinetto, denunciando. la pretesa il­
legittimità del decreto del ministero 
dei lavari pubblici che aveva disposto 
la revoca dei contributi alla SADE per 
la diga del Vajant. 

Nessuna risposta .. né tanto meno 
. un po' di dimissioni, hanno fatto se­

guito da parte dell'interessato. 
Di Franco· Piga si dice .che sia '10 · 

estensore de! testo del decretane, il 
quale contempla, tra le altre, una im­
pos'ta di 20.000 lire a vano per i pO's­
sessori di una «secanda» abitazio­
ne. Nan stentiamo. a ·crederlo 

In questo periodo Franca Piga si 
sta facendo. costruire, can le favola­
se somme accumulate dai suoi .favO­
losi stipendi, ben 4 vi!.le nei pressi di 
Roma, due all'Olgiata e due sulla via 
FIacca; due zane nate per essere re­
sidenza abituale di nati mili8rdari. 

Con /'imposta sulle seconde abita­
zioni che sì è autodecretato, Franco 
Piga non dovrà p8gare più di qualche 
centinaio di mila lire in tutto! 

I FERROVIERI DI OLBIA 
I ALLE CONFEDERAZIONI 

« Ferrovieri Olbia riuniti assemblea 
giudicano non corrispondente vplon­
tà lavoratori 4 ore mobilitazione gior­
no 24 stop Chiedono sciopero genera­
le nazionale per costringere governo 
ritirare impopolari provvedimenti» _ 
SFI-SAUF-SIUF Olbia (Sassari). 

SPETTACOLO POPOLARE 
A CURA DEI CIRCOLI OnOBRE 
DI LOTTA CONTINUA _ 

- per la libertà di organizza­
z'ione democratica dei sol­
dati; 

- contro l'uso antiproletario 
delle Forze Armate; 

~ per la messa fuorilegge 
del MSI; 

con la partecIpazione del Can­
zoniere friulano e:ii Piero Nis­
sim del Teatro Operaio. 

Conegliano (TV): sabato 20 lu­
glio alle ore 21 in p'iazza Cima, 
con mostra sulle lotte dei sol­
dati. 

Treviso: domenica 21 luglio 
all.e ore 20,30 in campo San Pa­
risio, con mostra sulle lotte dei 
soldati. 

TORINO, 19 - Si è riunito ·il diret­
tivo provinciale della CGIL torinese, 
per discutere le decisioni 'dell'ultimo 
direttivo nazionale interconfederale. 
Per quello che si è potuto sapere, 
non sono mancate le critiche, anche 
aspre. s'ia alle decisioni finali della 
riunione romana, sia alla prassi se­
guita, al sistematico scavalcamento 
da parte dei vertici nazionali di tut­
te le istanze locali. Che simili criti­
che venissero espresse era scontat:..o; 
già al congresso regionale gli inter­
venti dei dirigenti torinesi erano stati 
ben poco teneri con i vertici naziona­
li. Come era scontato che al di là 
di tal i critiche, il dibattito sarebbe sta­
to in buona parte inconcludente, che 
cioè la Camera del lavoro di Torino 
non aveva nessuna intenzione di dare 
un seguito in termini di proposte di 
lotta alle proprie verbali dissociazio­
ni dalle istanze superiori (cercando 
semmai di indirizzare su di esse, e 
sulla « battaglia all'interno del s'inda­
cato", ormai un vecchio ritornello 
sulla bocca di Pugno, la rabbia ope­
raia per il mancato sciopero genera­
le). E di fatto, a quanto pare, sul con­
creto, sulle specifiche indicazioni da 
dare per il 24, si è sentito ben poco: 
.j.J rappresentante dei poligrafici ha 
dichiarato chela sua categor·ia avreb­
be fatto, «comunque ", otto ore; da 
Mirafiori è arrivata la notizia che, in 
una riunione in lega, la massa dei 
delegati si era espressa per le 8 
ore: . c'è stata una lunga telefonata 
di Carpo 'in lega per far loro cambia­
re idea, ma senza es·ito. 

Alla fine è stato dec·iso di « rispet­
tare le direttive nazfonali,,: quat­
tro ore con uscita antioipata senza 

Alla Montedison è imposta a la ri­
apertura immediata della Fargas di 
Novate" e la conseguente ripresa del­
la normale attività produttiva. La par­
te più importante riguarda senza dub­
bio l'organico, che era la rivendica­
zione centrale della lotta: secondo il 
pretore esso deve essere ricostituito 
come alla data del 9 aprile 1974, il 
che comporta, dice sempre la senten­
za, il « reintegro nella fabbrica Fargas 
di Novate dei dipendenti trasferiti ad 
altri settori Montedison » qualora es­
si siano d'accordo. Nel caso in cui 

NAPOLI - I FERROVIERI DI S. MARIA LA BRUNA PER LO 
.sCIOPERO DEL 24 

CONTRO li. PADRONE DELLA MAX-MARA, CONTRO IL 
DECRETONE 

Quattromila operai 
in corteo a Reggio Emilia 

Quattro mi la operai hanno dato vi­
ta a Reggio Emilia al corteo più com­
battivo che ci sia stato negli ultimi 
mesi nella città emil·iana. La manife­
stazione, indetta dal sindacato a so­
stegno della vertenza della Max-Mara, 
è stata segnata da stogans molto duri 
contro l'intransigenza di Maramotti 
padrone della IMax-Mara , contro il de­
cretone, per lo sciopero generale na­
zionale. La presenza massiccia delle 
operaie della MaxJMara e di consi­
stenti strati operai della Lombardini 
e delle principali aziende metalmec­
caniche e tessili di Reggio Emilia ha 
costituito il perno fondamentale. del­
la manifestazione di ogg,i. 

Il legame storico molto profondo 
che la classe operaia reggiana ha col 
sindacato trova oggi, a mano a mano 
che avanza il processo di degenera­
zione sindacale, espressioni notevol­
mente diversificate: da un lato un dif­
fuso atteggiamento di sfiducia, che 
trova nel silenzio o nella assenza dai 
cortei I·a sua espressione, dall'altro 
l'emergere e la crescita di una avan-

guardia di massa che, tende ad appro­
priarsi degli spazi aperti nel muro 
sindacale per imporre la propria vo­
lontà di lotta. La chiarezza e concre­
tezza degli obiettivi sono in questo 
senso l'elemento principale di stimo­
lo per questi compagni. Lo sciopero 
di oggi è stato esemplare. 

E' sintomatico infatti che l'avan­
guardia di massa della classe operaia 
reggiana sia scesa in campo con tut­
t la sua forza proprio oggi a soste­
gno dell lotta della Max-Mara e non 
il 12 luglio, sugli obiettivi fumosi e 
devianti proposti dal sindacato in 
quella scadenza. E' ·importante inoltre 
sottolineare come la mobilitazione di 
oggi abbia avuto nei consigli di fab­
brica più legati alla base operaia (co­
me quello della Max-Mara e della 
Bloch ad es.) il principale punto di ri ­
ferimento. 

La volontà della classe operaia di 
fare dei consigli di fabbrica lo stru­
mento di organizzazione delle lotte 
è oggi anche a Reggio Emilia una ten· 
denza irreversibile. 

"Non possiamo p.iù vivere 
e [Lama ci defin~isce emotivi" 

« Compagni, siamo arrivati al punto 
che per gli operai respirare è diven­
tato un lusso, dico per gli operai, per­
ché solo agli operai è stèto imposto 
di salvare l'economia nazionale. Il no­
stro governo si ricorda degli operai 
solo quando si tratta di pagare e di 
tassare. Compagni, è deprimente il 
fatto che a tutti questi provvedimen­
ti restrittivi dei nostri confronti i sin­
dacati hanno quasi avvallato questa li­
nea governativa, non chiamandoci al­
la lotta con uno sciopero generale di 
tutte le categorie, come hanno aval­
lato in passato la legge dei burocra­
ti. Questo io domando ai nostri diri­
genti qui riuniti: ma come, quando si 
tratta di dividere gli utili, i nostri go­
vernanti dividono fra loro; quando si 
tratta di pagare, dobbiamo pagare 
noi? Noi non siamo d'accordo su tut­
to questo, noi non vogliamo più pa· 
gare; che paghino loro, i nostri gover­
nanti, che hanno stipendi favolosi, ol­
tre alle varie attività extra e fanno 
una politica padronale per salvaguar­
dare i loro interessi. Compagni, è 
sconcertante leggere su un giornale 
una dichiarazione del compagno La­
ma , che definisce il malcontento che 
si è creato fra le masse operaie in 
qu'esti ultimi giorni "sfoghi irraziona­
li ed emotivi " . Ma come, siamo arri-

vati al punto che non possiamo più 
vivere e il compagno Lama ci defini­
sce "emotivi "? Ma forse il compagno 
Lama ha dimenticato quanto guadagna 
un operaio e quanto paga di pigione, 
o forse, a furia di stare insieme a 
Storti e Vanni è stato contagiato dal­
Ia loro politica machiavellica e padro­
naie? Per questo propongo che come 
ferrovieri e lavoratori partecipiamo al-

, lo sciopero generale del 24 insieme a 
tutte le altre categorie ". 

Questo intervento di un compagno 
del PCI, ha sintetizzato bene il clima 
di tensione e la volontà di lotta pre­
sente nell'assemblea affollatissima 
che si è tenuta giovedi a S. Maria La 
Bruna. 

AI centro del dibattito è stato mes­
so lo sciopero dei ferrovieri, ma so­
prattutto i problemi che in questo 
momento toccano tutti i proletari: la 
detassazione dei salari, l'abolizione 
del decreto Rumor, gli aumenti sala­
riali per combattere il carovita. La 
proposta, contenuta nella relazione in­
troduttiva del C.d.F. , di lottare a fon­
do contro il decretone e di partecipa­
re a tutte le manifestazioni operaie, a 
partire da quella del 24, come momen­
to reale di lotta generale e unificata 
contro le tasse e gli aumenti dei prez­
zi. è stata approv.ata all'unanimità. 

Sabato 20 luglio 1974 

FIRENZE - Congre·sso 
di scioglimento del PDUP 

FIRENZE, 19 - Si è aperto stama­
ne al palazzo dei Congressi di Fi­
renze il congresso del PDUP con una 
relazione introduttiva del compagno 
Miniati d~1 centro operativo naziona­
le. I lavori proseguiranno con due 
giorni di dibattito e si concluderanno 
domenica. Erano presenti ottocento 
delegati di "tutta Italia in rappresen­
tanza di 15.000 iscritti e delegazioni 
delle organizzazioni della sinistra ita­
liana (PCI, L.e., Manifesto, ACLI, Gio­
ventù Aclista, Alleanza Nazionale Con­
tadini) e ' internazionale (dai movi­
menti di liberazione del Sud-Africa, 
Rodhesia, Namidia, Eritrea, al PSU 

francese). Sono ancora attese molte 
altre delegazioni italiane ed estere. 
In apertura dei lavori sono stati Iet­
ti messaggi di augurio pervenuti da 
Parri e Antonicelli_ La mattina è sta­
ta interamente dedicata· alla lettura 
della relazione di cui daremo nei pros­
simi giorni una valutazione sistemati­
ca. 

In assenza di tesi congressuali, la 
genericità scontata ' della relazione 
iniziale rende difficile entrare nel me­
rito e soprattutto di valutare il peso 
rispettivo delle cose dette e di quel­
le non dette_ 

DALLA . PRIMA 'PAGINA 
I VERTICI­
CONFEDERALI 

nostro» ad affidare tale compito «ad 
un ristretto gruppo di espert,i politici 
e giuristi e di profondi conoscitori 

. Trentin, Camiti e Benvenuta, si sono della nostra società ". Il che significa ' 
precipitétti a prendere accordi con che nel momento in cui esplode nel­
Umberto Agnelli, non appena termi- le forme più clamoro~e la crisi e la 
nata la vergognosa riuniane de' di- debolezza edlla DC, Fanfani la propo­
rettivo unitwio. Un incantro di cui ne con la massima naturalezza come 
!'intervista che Benvenuto ha rilascia- il candidato naturale a decidere e ge­
to ieri a «Sindacata notizie ", e di stire quel riassetto autoritario delle 
oui pubblichiamo un rias~unto in que- istituzioni che Fanfani presenta espii. ' ,' 
sto stessa numero, lascia ampiamen- citamente come il maggiore contr~bu-
te intravvedere il contenuto. to che la DC può offrireyalla ..,.~orghe- -

Cheèosa rappresenti la decisione sia per' il superamento de.lla crisi so: . 
del direttivo unitario, in termini di c,iale e politica ·ili cui si dibatte. Quan~ 
prospettiva, lo si può ampiamente ca- to al « risanamento " interno alla DC, 
pire anche solo da' modo con cui es- cui è dedicata l'ultima pa-rte -della re:­
so è stato commentato dalla stampa ' lazione, è la solita aria. fritta: largo · 
padronale: c'è chi, came La Stampa ai giovani parlame'ntari, · l"ilàncio dei · 
di Agnelli, mette l'accenta sul fatto gruppi aziendal·i e dei GIP, creaz'ione 
che le modalità di attuazione della di un istituto superiore -di· ricerche 
«giornata di lotta» la faranno. corri- e studi. Dichiarandosi d.'accordo con 
spondere a una vera e propria ritirata l'estensione del diritto di voto a 18 . 
in ordine sparso, che còntrasta aper- anni, Fanfani ha accennato alla abol,i· 
tamente con la motivaziooe ufficiale zione, o per ~o meno regolamentazio­
con cui si è arrivato a questo com- ne, del movimento giovànile, troppo 
promesso, e cioè la volontà di salva- faéile« a incontri con gli . avvér,sari . 
re 1'« unità sindacale " . Il Corriere di sempre" (e troppo aperto ar· gio- ~· 
della Sera, di Rizzali-Cefis, pone inve- chi delle correnti). Quanto agli orga-. 
ce t'accento sulla «ritirata istituzio- nism·i dirigenti, ha proposto furbesca­
naIe» presupposta da questa decisio- mente in forma inJerrogàtiva la :costi.­
ne: i sindacati, che avevano illegitti- tuz'ione della . ~ ristretta consulta» ' a 
mamente invaso il campo dei partiti, fianco del segretario, e l'aumento del . 
si ritirano ora in buon ordine, rimet- numero dei vicesegretari, cioè le for­
tendo nelle mani di questi ultimi, cioè mule organizzative che copròno l'ap-. 
nelle mqni della maggioranza di cen- poggio, praticamente deciso, ' delle . 
tr.o-sin'istra e della « battaglia degli correnti e dei personaggi più influe·n­
emendamenti» iniziata dal PCI, la rap- ti alla sua segreteria . . 
presentanza dei loro interessi, e di ' Di prospettive politiche noo ha 
ciò che resta dei loro programmi. parlato, se non per riaffermare la « so-

Dietro entràmbe queste. interpreta- lidarietà" democristiana al governo 
zioni c'è la realtà di fondo di ima pie- Rumor: con un invito alla maggiorane 
na e cansapevale èomplicità de' sin- za di governo ad accettare tutti i pos- , 
dacata nell'attacco antioperaio sler- sibili miglioramenti « facendo sue le 
rata dal gaverna, che ha nella soprav- 'indicazioni altrui .", cioè quelle del­
vivenza del decretone la sua posta l'0Pl?osizione, garantendo così la so­
immediata, nella restituzione al ca- pravvivenza del decretone e del go­
pitale degli strumenti 'con cui gesti- verno. AI di là di questo datò, cui è 
re, e uscire dall.a crisi con la ristrut- legata la sopravvivenza' clelia sua se: 
turaziane, la sua posta finale. greteria, Fanfani non è andato .. Ha · 

La scelta de; vertici sindacali è in- concluso ricordando che la risposta 
teramente giocata sul fatto che il '24 democristiana al « compromesso sto­
luglio è, per molte fabbriche, l'ultimo rico" è ·indissolubilmente legata ai 
giorno prima delle ferie, le quali da- rapporti di forza internazionali, con­
vrebbero cancellare, almeno per un fermati dal rinnovo del pa.tto atlan­
mese, la classe operaia dalla . scena · tico. 
politica italiana. Questo, e soltanto Sulla base della relazione di Fan­
questo, ha dato loro il coraggio di sfi- . fani si sono riunite e continuano a 
dare ancora una vaf.ta - e in modo . riunirsi le correnti, mentre il .dibattito 
tanto più gràve - ia collera operaia' pubbliCO scorre liscio. Nessuno natu­
che li aveva sommersi di fischi la ralmente mette in discussione la se­
settimana scorsa. greteria di Fanfani. Per j dorotei il vi-

La scelta delle 1:Jvanguardie operaie, cesegretario Ruffini ha subito dichia­
dei delegati che non si sentono vin- rata l'adesione a quals·iasi soluzione 
colati a ingiustificate complicità con unitaria. L'ex vicesegretario Marcora 
i vertici sindacali, ma ' la scelta, an- ha ribadito che la Base è cÒbtraria 
che, di consistenti settori di classe a una ricomposizione deg'li organismi 
operaia, sarà dettata dal fatta che dirigenti: senza un .chiarimento politi­
can la giornata del 24, e con le in i- co, è preferibile il ritorno a un siste­
ziative di lotta che J'ailrahno precedu- ma di maggioranza e minoranza .. Il 
ta, si gioca, · ;nbuana parte, la con- doroteo B'isaglia ha . detto che l'equi­
tinuità tra la mobilitazione e la te n- librio di palazzo Giustin'iani non può 
sione contro il decretane, presenti in essere rotto con un semplice « cam­
questi giorni nelle fabbriche, e la 10- bio di cavalli" ma solo sulla base 
ro trasformazione in lotta aperta per di un accordo di linea politica. 
gli abiettivi del programma operaio, Nel pomeriggio ha 'parlato Moro, 
non appena le fabbriche riapriranno i che ha confermato fiducia alla «vali­
battenti. Una mo,bilitazione che, quan- da funz'ione di guida dell'on. Fanfa­
to più suonerà came sconfessione ni", sulla base del fatto che ; r'ispet­
aperta ed esplicita del compromesso to agli accordi di palazzo Giustinia­
raggiunto dal direttivo unitario, tanto ni, « le cose non sono cambiate se 
più cantribuirà a dare un aperto se- non in peggio ": un valido motivo per 
gno di classe agli sviluppi della si- non far precipitare la situazione inter­
tuaziane, qualSiaSi essi siano, nel me- na alla DC « 'in questa §ituazione », 

se di agosto; ma cantribuirà sopra t- ponendOSi ancora una volta come il 
tutto a preparare il terreno perché mediatore di un compromesso indub­
l'unità di classe, e l'unità sindacale biamente più labile di-ogni altro pre­
che gli operai hanno costruito con le cedente, che gli permetta di tenere 
lotte, e parzialmente espresso nei il -cappio attorno al collo di Fanfani 
consigli, si sostituiscano a quella far- finché non sia maturato il . tempo di 
sa di unità rappresentata dal « patto una resa dei conti. 
federativo ". 

FANFANI 
tuzionalizzare i rapporti tra governo , 
partiti, sindacati e padroni. 

Per studiare la «piena applicazio­
ne ", e se fosse necessario eventua­
li correzioni e completamenti della 
costituzione, continua Fanfani, non è 
necessario né opportuno aspettare 
che si muova il governo:« e questa 
consapevolezza" conclude Fanfani 
sorvolando elegantemente sul! 'even­
tuale esistenza del parlamento «do­

. vrebbe decidere un partito come il 
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